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Tutta la comunità parrocchiale, 
unitamente ai familiari, vive in comunione con 

ANTONIO nel suo cammino verso la beatitudine 
dell’abbraccio del Signore, lui amante della vita in 
pienezza. Portiamo nel cuore il sorriso, la bontà, 

l’amore alle persone e alla natura, che ha sempre 
vissuto intensamente. 

Abbiamo consegnato all’Ufficio Missionario 
le offerte giunte per l’Avvento per i Missionari 

della diocesi (€ 1.000) e per l’Infanzia 
Missionaria (€ 1.200)

Nella festa della 
famiglia il mio 
pensiero va a 
S. Giuseppe. Mi 
piacerebbe avere 
la sua umiltà, la sua 
forza, la sua pazienza 
e il suo amore incondizionato 
per la famiglia e la fede. Essere 
padre per me significa avere 
rispetto per i figli, riconoscere i 
miei sbagli e saper dire anche no, 
quando i miei figli fanno capricci. 
Essere padre significa conqui-
stare la fiducia dei propri figli 
ed avere braccia forti dove loro 
possono sempre aggrapparsi, sia 
nelle difficoltà della vita, sia nei 
momenti felici e di condivisione. 

Costantino

Mi chiamo 
Simone, ho 
quarant’anni, 
io e mia moglie 
Mara abbiamo tre 
figli: Elisa, Davide e 
Alessio. Per noi è una 
grande grazia; per me essere 
padre è un desiderio che ho 
maturato fin quando ero piccolo. 
S. Giuseppe per noi è un punto 
di riferimento, per me personal-
mente è un uomo molto giusto, 
che nel silenzio e nell’umiltà ha 
cresciuto il Figlio di Dio. Ogni 
tanto mi rivolgo a lui quando sono 

nelle difficoltà nell’educare i figli e 
cerco il suo appoggio perché per 
me è un punto di riferimento, di 
cui non posso fare a meno. 

Simone

Essere padre 
significa 
mettere i bisogni 
dei propri figli 
prima dei propri, 
quindi amare i 
propri figli, proteggerli, 
educarli; ovviamente non è facile 
se uno non si impegna… 
Credo che questo è quello che ha 
fatto S. Giuseppe nei confronti di 
Gesù... L’ha protetto, l’ha amato.
Per me e per la mia famiglia 
S. Giuseppe è un santo a cui 
siamo molto devoti, ci affidiamo 
a lui nelle nostre preghiere, 
recitiamo spesso la preghiera 
del sacro manto. 

Andrea

Essere padre è il 
più grande dono 
che il Signore mi 
ha fatto, senza 
dubbio. Il mio 
compito è quello di 
educare i miei figli e 
farli crescere nella fede, perché 
la reputo il più grande dei valori. 
Con la fede potranno un giorno 
affrontare da soli le difficoltà che 

incontreranno nella propria vita. 
È anche il mio impegno principale 
e cerco di anteporre gli interessi 
dei figli e della famiglia ai miei 
personali. San Giuseppe 
significa tanto per noi tutti; 
personalmente soltanto negli 
ultimi anni ho scoperto un 
altro lato che è bellissimo in 
San Giuseppe: quello della sua 
intercessione presso il suo figlio 
Gesù. Quando mi sono rivolto 
a lui per alcune mie necessità 
ho sempre sperimentato la sua 
protezione, per questo invito 
tutti quanti a pregarlo. 

Pierluigi

Essere padre 
è anzitutto un 
dono, non è 
non è un diritto; 
ci sono dei doveri 
ma anzitutto c’è 
sempre un grande 
‘grazie’. Significa essere dono 
anche per i figli che ci sono stati 
affidati, che non sono nostra 
proprietà. San Giuseppe è il 
perfetto esempio di paternità, di 
santità, esempio da seguire per 
essere padre, lui che per primo è 
stato custode, custode di un figlio 
che era, che è il Figlio di Dio. 
Lui ci insegna ad essere custodi 
dei figli che Dio ci ha affidati. 

Francesco

Antonio Lattuneddu

Cos’è per te essere padre 
e cosa può significare per te San Giuseppe?

Con cuore di padre
Con cuore di padre: così Giuseppe ha amato 
Gesù, chiamato in tutti e quattro i Vangeli 
«il figlio di Giuseppe».
Sappiamo che egli era un umile falegname, 
promesso sposo di Maria; un «uomo giusto», 
sempre pronto a eseguire la volontà di Dio 
manifestata nella sua Legge e mediante ben 
quattro sogni. Dopo un lungo e faticoso viaggio 
da Nazaret a Betlemme, vide nascere il Messia 
in una stalla, perché altrove «non c’era posto 
per loro». Fu testimone dell’adorazione dei pastori 
e dei Magi, che rappresentavano rispettivamente
il popolo d’Israele e i popoli pagani. Ebbe il 
coraggio di assumere la paternità legale di Gesù, 
a cui impose il nome rivelato dall’Angelo: 
«Tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il 
suo popolo dai suoi peccati». 

papa Francesco

2021 Anno di San Giuseppe
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Presepio vivente

Augurio natalizio ai bambini 
dell’ospedale (Voce di Maria)

Momenti natalizi:
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